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(Dalla Prrmn) 

si attentano su posi?» r i m s 
wmalistirhe tip cht di m\t di 
arretra» i? ̂  f un pr >hlc n i 
a cui vi rida risposa che n 
chiede una inalisi dilla r< ut i 
della s venta n (in v i im 1 
del p irlitn in cui op< ri m > I ^i 
analisi cht può aiutiru a [or 
mulire rapisti pi i p-i r si i hi 
arru t lusr ino i i str i lu i i 
che nep mei i i a / > i di 1 1 
soddisfa/ o ic cht i v t v n 
gon i alla luci, ni 111 nns re f It 

In un rnomeri' i m e u •> i n i 
eh amati a d hnirr ]< I ni * 
programmatici di il 1/ »ru U I 
pa-lito d ihbiarno < nhr li t 1 
la resporsibiliti di di e uria 
risposta puntuale ari uni a ( 
sa ad una voonta di pesar* 
di agire the caratterizza Ir 
nuove generazioni ((he non e 
pò sibile definire come qui1 in 
qu stiche e anarchiche in e 
me) La rr.CI ci si chiede ron 
fa abhastinza per espiro ina 
organizzazione di m issa imin­
sti il suo h \o[o sulla discus­
sione rli problemi ast- itti di 
striti {li 1 chi pa 1 ino Mill 1 tt 
slt ni 1 mr v ini \ r n ( rido 1 ht 
sui un indisi giusta II nostro 
lavoro e LO lavoro t hi e ori 

1 '•uni limili e tf MI ' fi in 
un i risposi 1 1 irt 1̂  ili i n i 
li a cootr iddizi ini n 1 1 prò 
blcmi che m i e po-̂ s bile na 
scontltre 

I giovani hanno aitigli imi nti 
estremistici nello impuntire la 

! letta di sohriireta eoi popoli 
1 chr si bittono contro I impi 
t rialismo*' Non onfondnmo al 
} cune punte ron la generalità di 
| un indirizzo presente fri h 
" gioventù de mirrai i n Quello 

che si st imhia pi r estremismo 
o impa/it 1/ 1 e ini voi mi 1 eli 
pesaie nuli 1 ioM 1 negli indiri/ 
7-1 sti -.si rkllt forze politiche 

v Uni esj"in/i qui sii 1 cui n 
rispetto con li e In ire z/ 1 con 

I! cui Togliatti mi piorntmorii di 
1 Yalt t hi sapuro nspo idere Si 

tratta di problemi per la solu 
inone dei quili le Tesi Torni 
scono una base di discussione 
ma il nostro lavoro deve esse 
re teso a togliere ogni possibile 
equivoco dal nostro discorso e 
dalle nostre seelt11 Ritengo giù 
sto uno sforzi per la unità nel 

I; nostro congresso mi uni unità 
che non può non es ere prore 
duta dilla m ssima frmchc/zi 
nella discussi me d i u n i preci 
sa ulentifiri/one delle erosilo 
ni reali 

La nostra tralogn non può 
configurarsi *u questo tcrenn 
come sempli e iiprlizrono di 
schemi consueti ina deve tro 

ff vare la sua nei ività vanendo 
fuori come soluzione di proble 

; mi e di co[itraddi7ioni r n l i 
j di quei problemi (\ irt Niim 

Indonesia Ali'enq conflitti nel » J terzo mondo e ontraddi7ioni del 
A l'Imperialismo) che travagliano 
;*oggi il mondo F così che la 

nostra proposta per la pacifica 
^coesistenza può Imporsi come 
li un momento efficace della lotta 
' p e r mutare gli equilibri nel 
.mondo è cosi che il nostro 
(^discorso sull internazionalismo 
*non si limita ad un invito mo 
Jrallstlco ma div<nta momento 
tjàl una azione reale 

a 

I l Le Tesi costituiscono una ba 
>" se utile e unitami per 1 ullerio 
i r e elabora?ione per arricchire 
| e upprofondire la nostra stra 

E? tegia generale arricchimento 
^ e sviluppo positivo che diven 
tS gono tanto pm legittimi quanto 

«più si riconosca, si valorizzi e 

I^sl esalti, il valore dellimpc 
Égno unitario, come metodo per 
| manente della nostra azione 
t e come continua tensione che 
£ Spinge avanti la nostra ricer 
| c a ideale e la nostra mi/ia 
| t lva E questo impegno uni 
^ tal io il metro più sicuro per 
Imisuiare ia validità degli in 
jj tenent i anche critici nel di 
| battito Per questo occorre la 
i sciai e quanto più Iibeio e ar 
|ticolato il momento di forma 
|zionc della voJonti politica citi 
spart i to avendo ch'aro però che 
%ÌX congresso e e dev e esse 
•jjje — il momento e I occasio 
Ine della sintesi unitaria della 
jtelaborazionc e dell esperienza 
f< A questa sintesi si giunge 
|at traverso uno sforzo eh con 
ftcretezza, di identificazione di 
^posizioni, e anche di utenti fi 
inazione dei punti reali di dis 
|senso di precisazione lascian 

aperta la vii alla nceica 
^Ulteriore per I ulteriore proces 
ffio di avanzata t di approfon-

Jj,dfmento della linea 
W Longo ha fornito un informa 
Httione ampia ed essenziale sui 
EJavon della Commissione per 
R$|e Tesi I dissenni che là si so 
^ ! l o manifestati si sono npeiu 
i t i qui, f a questo punto e ne 
Kbessano sapere non tanto qua 
| p siano state le reciproche pò 
Ifelzioni quanto la dialettica 
Creale il tipo df confronto di 
fcposmoni e di espenenze atti a 
Everso le quali si è passali per 

mungere alla formulazione fi 
pale delle Tesi Sono, del re 

I
fito le Tesi stesse che parlati 
00 della necessiti della parte, 
Cipa/ione elei compagni alla 
jpIabora7ione e alle decisioni 
jlion garantiscono soltanto hber 
ĵ à di discussione ma impe 
gnano a far conoscere appun 
fo attraverso quale dialettica 
^eale maturino le decisioni 
& Credo anch 10 sui necessario 
i u a e là sfiondar1 il elocu 
Dento e precisale meglio al 

Ì
imi punti quello per esem 
lo, che si riferì i e ni pio 
lema dell unifica/ione politi 
a delle forze socialiste Oe 
orre a questo piojiosito par 

i^ndo anche da uni nflessio 
autocritica sullo sviluppo 

Bella nostia iniziativa nalTu 
tiare la necessita di un rilati 

fcio di tutta la no tra politi 
1 unitaria ma fotti mente an 

jiorato alle lotte cerne te nono 
ter superare condizionamenti 

Iitì ridare slancio alla piospet 
|tiva socialista 
' Sulla struttura de 1 documen 

Kfo va poi osservato che 1 ri 
esultati ed il valore dell espe 

f Henza meridionalistica del Pai 
DOD sono messi a frutto 
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P e r ounn to ri t n r d n la p n 
g r i r n r n i z i o n e li Tesi conlt n 
gonn uno sforzi» i m p o r t a n t e di 
o r j ' a n i ( i t i a r n h st ore o r r e 
approfondire il d i scorso sui 
conli nini e sugli s l n m i i ti di 1 
1 1 pro^t min ìz n* Qui r n 
si rnhr 1 p is i n 1 •,< re nrt 1 
" ì e iriM |( r 1 H I ihiint t 1 
gì nze pn ti ri d rr nip inno ] T 
g ' ie t il MI 1 ir rve ni 1 r t n 

! d m 11 tiu il il 1 rt u li t f ! 1 
j r>- ' LTtit il pi h - r i di 11 f 
' ' ' ' l'it p 1 in ri IH mi p 1 
! ' mimiti e [ 1 rit ( I H I 1, 

e|iit tinnì d ie o n in d i[! 1 n 
f f s s n di f ir s( i t u n r e d il 
b i s s > lut ie pe r I 1 p r >n

rr 111 
n iz orit de mot r ih( 1 t p r t 
r i fo rme Lo stiri olo 1 n m o 
nel una n e i r e a in ques t a dit 
/ ione debbono espr i t m i t i s i ! 
la b i s e di un 1 chi i ra ri ifft 
ma/ ione della v ihd ta della li 
ni i genera le e li un net n 
rifiuto di ti 111 11 nlr ippn IZI >i 

Il punto di p n im/ 1 di qu 
st i fli>ciisMone non può e M ir 
chi I azioni rie 11 1 r ibbi fa I 
r min conio che porre il pr 
bli m 1 di nu ve forme eh 1 
li ivi ntfi o eli controllo n 1 
grufici -\rflut ire I izi.me ti 1 
sindacalo ma arvi sviluppi 
la ed estenderla N'on ^rrdo 
che questa sia uni solleciti 
7ione demagogica da guani ire 
con so .petto ma un problemi 
vero ed aperto che riguarda il 
discorso sulle commissioni in 
tenie sul riconoscimento del 
sinehnto e anche su di una 
possibile rtrerca eh strunrn'i 
nuov 1 fu di qualificazione eli 
strumenti già esistenti) rhe 
posano pe-metttrft di dffron 
taie il piobkmi rh un i lotti 
ptr li programmizinne che si 
aihrnli fhlla f ibbnta alien 
te locale al Pirl imento mi 
cht abbia un prteso punto di 
riferimento ne Ih f ibbnca e 
d d h fabbnci investa tutto 
1 ambiente sociale 

Sui problemi di organizzi! 
?ione la scelta del decentra­
mento appare sempre più co 
me una risposta rlemofratlca 
contro tutte le forme attuali di 
disgregazione e di dequalifica 
zinne della vita associativa e 
la scelta della regione non rap 
presenta soltanto una dimen 
Siene economica lei proble 
ma, ma politica Un problema 
aperto è quello di fare dei co 
mutati regionali v re istanze 
di partito che si colleghino con 
1 comitali cittadini e le ?one e 
di affrontare 1 preblemi nuo 
vi che sorgono di conscgutn 
7a cirri 1 rompiti e le funzio 
ni filile Pedi razioni provi n 
ciab 

Secchia 
Il progetto di Tesi - ha ini 

ztato Secchia — realizza i ap 
pre7',abile risultati di acco­
gliere le proposte matur ite 
dal'espe ricn/a dei partito nel 
suo complesso Es 0 costituì 
scc perciò uni valida base eh 
dibattito ed una corretta defi 
ni/ione della line generile 
Ritengo che questo uiudizio tro 
vi unanime il Cormt ito cen 
trale Differenziazioni di opi 
mone in quanto si lano mani 
festate si collocarli 111 questo 
quadro di food imcntaie unita 
Trovandoci in fase prr.congres 
suile non possiamo pretende 
io di più a meno di ne n volere 
altia cosa che non sii lumia 
sulla linea genera'e Ma in 
questo caso non avremmo quel 
dibattito costruttive p libero 
che inv ece tutti de sidenamo 
L unita deve esseri una ron 
quista per tutti Silo a Con 
gì PSSO concluso potr 1 prev alere 
il momento del! 1 disciplina su 
quello della ricerca 

Secchia si e pò occupato 
delh situiz one mt rmz omle 
the ha definito 1 sl-emamente 
giave Avvenimenti rome ciucili 
tiri Vittn un di S Domingo 
dell Indonesia e del Rrasde 
vengono a comporre una situa 
zinne nuova a cui miie si adat 
tano vecchi apprezzamenti 

Nessun dubbio sulla validità 
della strategia della coesisten 
za pacifica ma proprio per il 
successo di tale strategia è 
opportuno non sottov ilutare 
ciò che sta accadendo Perche 
coesisten7a non deve significa 
re status quo né tintomeno 
debolezz 1 din m/i alla « s e i 
lata > imperi disiti essa si so 
slin/id anche nrllc-rscre pre­
parati a tirustlic svolle Tutto 
questo le Tesi lo iffe rrmno 
chiaramente anche •,*> una pur 
severa punlualiz7azione di 1 
processi in corso sarebbe utile 

Cosi puie — hi aggiunto Sec 
chia — ò giusto muovere le 
critiche pm severe ilio posi?in 
ni del PC cinese mi il nostro 
discotso non può anestaisi al 
I afferma/ione sfrondo cui la 
pare e una questione di pnn 
cipto Bisogna precisare che è 
pure questione di pnnripio la 
solidarietà internazione del 
movimento operilo e h loti i 
dei pojwh pi r h loro indi 
pondi ivi 11 lotti e one 1 rta e ori 
irò 1 imne ' 1 ìhsmo e 1 ittu ì/ionc 
concr la dell mtern iz cn ih>mo 

Vel llfif) cioè in uni situa 
/ione migliore dell iltuilt noi 
gii indicimmo ili 1 Conferenz 1 
mondiale dei pirhti comunisitr 
che 1 imptrnlismo USA co.ti 
tuiva il pei renio pm grande 
per la pace ed an?i pn?vedem 
mo eli esso si sarebbe avventu 
rato in nuovi atti aggressivi 
Non mi sembra giusto che do­

rili i 
> 1 t 1 i 

> (I : 

Novella 
So 10 om/ui irniente d ACL JT 

do col pi ,„, , di te-a e con 
11 iliu> az m L t i ne li 1 t u 
lo il e jmpa^iu [ HI^I 1̂ m 
d K tordo p u t h t rilLriL,u che 
ne li luij iniL, t s S ( ]/ ,1, n 
sp-juloi) g u Lame ite ai pr J 
bii mi che ti -it inno di fumie 
nel campo dilli luta ptr h 
pace ptr lo sviluppo economi 
co e democratico del pit->c e 
per I av m/aLd de.Ut classi lavo 
ratnci verso il socialismo 

Natunlmtnte con ciò non vo 
glio dire eh" il dibattito pre 
congressuale non possa e non 
debba apportare al progetto di 
tesi delle precisaziuni e dei 
completamenti Consieiero il dt 
battito congressuale come il 
momento supremo della v ita 
democratica del Partito e m 
questo senso considero possi 
bile portare alle l is i mudili 
che anche sostanziali Desidero 
però precisare che il mio ac 
e orcio riguardi le linee gtnt 
raii delle lesi per precisare il 
icnso dtl mio impetro toigrcs 
siutlt Dito questo ai che per 
cnc mentre concordo con vane 
osserv azioni critiche gì 1 e spre s 
se nel ce>rso del dio auto non 
posso approvare quelle av inza 
te dal compagno Ingrao e da 
qualche altro compagno 

Riferendomi al merito degli 
interventi citati tengo naturai 
mente conto dtl carattere de! 
documento che la Commissione 
per le Tesi doveva preparare 
Infatti il compito affidalo alla 
Commissione e stalo quello di 
preparare un documento politi 
co che sia base di una prtpa 
razione congrtssualc a caraltc 
re fortemente politico che in 
eida per se stesso sugli svilup 
pi della situazione politica Più 
precisamente la Commissione 
non na avuto il compito di pre 
parare un arricchimento 0 un 
aggiornamento dell * dichiara 
/ione programmatica dell Vili 
Congiesso 

Questa mia precisazione non 
significa che io giudichi le 
dichiara/ioni progi ammaliche 
dell Vili Congresso come nitoc 
eabih ma che una parte eli Ile 
cose qui dette potrebbe essere 
presa in considerazione per una 
discussione rivolta al completa 
mento e alla pre usa/ione della 
dichiarazione programmilica e 
ciò sp^ciulmtnlt nella sua par 
tt r guardante 1 modi e 1 mo 
meni di riformi della struttu 
ra economica e di avan/ ita 
vers J il socialismo 

Il enso delle mie contesta/10 
ni a l a vihdita di cerle enti 
che al progetto Ji tesi risulta 
cosi molto chiaro ritengo the 
esse tendano a spostare in so 
stan/a gli obietti' 1 generali 
del Partito e in particolare 
quelli m m itena di politica eto 
nomica fuori dalle realtà e 
dalle possibilità p ihtiehe attu 1 
li cioè fuori il dia possibilità 
di farli diventare un i basi ef 
fettn 1 per lo sviluppo di 1 ti 
v islo movimento di masse pi 
polari por la formazione di un 
niKvo stluerament ) dille sini 
stri e di una nuova maggio 
ranza 

Dicendo qutslo non intendo 
ovviamente contestare il fitto 
che la sostanziale e definitiva 
soluzione dei problemi economi 
ci e soci ili del Paese esige 
quelle misure economiche di ti 
pò socialista che costituiscono 1 
nostri obiettivi di tondo o il 
fitto cht le niuvc situazioni 
economiche e rociali rendo 10 
queste soluzioni pio pressimi 
in r igione dilli il tt mali ve pn 
parate 0 imposu d 11 Miipin 
de minanti Di qik st 1 situ i/ni 
ne noi dobbt imo i \ idt riti mi ot< 
tener conto m 11 elabor 1/1 ine 
delle prospettive dil l i polii» 1 
del Pai (do e ciò anche in 1 ip 
porto alle optnziom politiche 
portate avanti dilli classi din 
genti it diane dira erso la pi 
litica del centrosinistra e alla 
subordinazione HI processi di 
integrazione economica mter 
nazionale cb* essa comporta 
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qu ili elevo» ^ ni tjj si ir 
e 11 p u limi cu (|f il , n | , 
aziore Ma e io t lu decide « il 
I" itto di cosini re ne h m u r i 
tf /fi chilo se ntro pilitieo e 
sKiilf un m u v or potè -t co 1 
tr i t imi. eh Ih s hi, rune ut , 
P P ' h r \i h s e inqu st , 
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I Hi lem p< il» , fin d l 
< < il * 10 f hi ri, df sono 1 
I itti ur I ir e dell i ri i-.se ip, 
n i 1 e de i h u n i i n sono h 
lotte pi r otbfttiv immedi m 
re ih/zmili o^gi rolk^ate con 
1 nostri obbiettivi pu a\ar7iti 
delle r fomie di struttura e 
eiella lotta per il socialismo 
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Pro ili 1 p inti t ^ i/nl 
dir irne ito hio e fr 1 1 pu 
pre/ziii die, 1 iute 1 w nti e in 
fitti quello dello strrtto r i p 
porlo che d vo t s i se te che 
dobhnmn rei!i/7ire tra lotte 
nvenehritive e lotte per le n 
forme Orbi ne d '1 numerilo 
slesso rhe si ò pos'i ohiet 
ttv t di nf urne st ut tu r ili li 
CCII si e p isti 1 ìrl» il p>"o 
bit mi dt 1 loio r ipp un e n li 
rivi idu izi 111 npi r ne e r n 1 
lor ) T ! 1 nuti l e p n e m ci ìe 
si 1 [ir n ini su 10 ir 1 ». iti il!i 
Cf.Il d 1 din i li nien 1 ssi n 
zi di d 1 un lato il f itto chi 
prop ) li h rifornì 1 no 1 p it vi 
no d w , ulne d 1 prsi/ioni idi i 
logichi e d 1 oblili tini suri ili 
sii e ri ili il o il fitto rhi li 
nostr 1 te s<- 1 politic t s i h m l e 
la nost 1 politu i di nei upi 
7inne e le nostre nvendu i/ioni 
riguirchnt le quilifiche gli 
organiti e il potere contrattila 
le 'mpcnivano elaborazioni eh 
politica erommica pio generale 
e scelte di obiettivi di riformi 
a carattere immediato da con 
quistare con lotte sostanziai 
mente Tollerate con 1 azione 
nvenehcitiva 

L elnbirazione di posizioni di 
questo cen^rr non è stica f in 
le delh resistenze dei rifar 
di se n^ sono verificili e se 
ne venficiro aneora ma un 
scelta in qu, sto senso e è sta 
ta fin da V Congresso conferii 
rile e no ci ha permesso di 
affrontale positivamente seri 
za rnt ture per 1 uniti interni 
della CC li inchf le iniziative 
governative in materia di prò 
gemmazione economica I, 
mollo giusto è mollo impor 
tante che il progetto di tesi 
sottolinei con forza il valore 
che questa impostazione assu 
me oggi anche per il Partito 

Come dirigente indicale tro 
vo partirnlarmerlc interessanti 
le indicazioni positive date dil 
le Tesi sul problema delle al 
lein7e coi le masse 1 noratnci 
non operaio con 1 tecnici con 
gli intelletti! di e con il ceto 
medio produttivo non associato 
ai monopoli e colpito dalla loro 
politica II fatto e che un mo 
v imento sirici icile ri issata eh 
politica di illt in/e ne può fa 
re noci ne può parlare molto 
se vuole ma ne può Tire poca 
e comunque coi grande diffi 
colta D altra parte uni politi 
ca di alleanze e mdispensibile 
ali avanzata del movimento 
operaio ró è inthe estrema 
mente utile allo sviluppo della 
azione e del mov-minilo smela 
cale K questo problema può 
essere affrontilo con 1 amprez 
ita e la coerenzi nt cessar e 
soltanto ri il Partito politico del 
la classe optn ia soltanto di! 
nostro Pirtito 

Ciò vale in generile ma nò 
vale in partirolare nella si 
tua/ione di ogg, in ripporto ai 
contenuti e alh line 1 della no 
stra politica nv rndicativa sin 
dacale e -die ripe missioni del 
la politica economica dei grup 
pi monopolistici e del go'erno 
sui ceti medi 

Le Tesi denunciano giusta 
mente con chi irt/za le mino 
vre del grande patlromto ten 
denti a icihzzare il blocco an 
tisind icale ed an'i ip rato di 
tutti il pidionit . it il ino pie 
colo e brinile 0\\ imi nt il 
movimi riti» si nr} u -IU 1 e MI 
non posso») nspe n h r 1 que 
sii manovri mi r re mìo a so 
slanzi ih rinunce ri1 M die d u e 
nel confronti de! erti medn 
C fi te riifff n n/n/ioni e e erti 
accorgimenti in prono ito pos 
sono esseie mc>s: m din ma 
la sostanza delh nostra politi 
ca meridie itiva non può essere 
assolutamente compromessi In 
queste condizioni la ne ce ssit ì di 
una presenza politie t «li 1 pai 
tito ni 1 cito medio attiva e 
mtelhgi tilt e pm che in 11 ne 
ci ss ina II fi! imi nlo di l i n i 
novi 1 dtl biotto pul lul i le ei 
pe mlt mo' 1 d i q it st 1 presi n 
za \ne In in qui lo t unpo s' 
aprono dunque probli mi di 
«•tutta corrthzioru tra pihtiei 
rivi ulte Un a ope : 111 , mi/n 
tiv 1 di pnhtit i fconornira II 
progetto di Ti si eh a qui sto 
pt jposilo delle giuste indie izio 
111 ma mi domando se 1 esami 
di quesu questione non deve 
essere maggiormente approfon 
dito e se le indica inni in meri j 
to non debbano essere amplia 
te Occorrfl, t mio avviao, te- ' 
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Questo noi \ ni dir the le 
im iluzioni doioUo ilei centro 
sinistri che li public 1 n< g ili 
vi del Pu t i ' o SOM il st 1 mn 
abbi ino u r t e Po 1 lino duini 
<ilh svolgimento riti movinun 
ti mei it di 1 li ni imi nli ed 
mei ili ne in 1 ipp ut 1 1 tali 

I pollile 1 ver» sono stili sui 
j / i riubb i e v , ne 1 ino meo 

1 1 Ma 1 irnrnr li ibilt eh un 1 
1 Ti ìttur i si ni 11 ili the 11 il 
1 li nli in uti t li inieili zzt no" 
'avrebbe (ut in i tnU ev in tomi 

in/i avrrbtK1 iggi iv ito mn 
si e t impililo e si st inno 
cremi lo oggi l i condì/inni al 
I int'rno s t e s i di Un CCIT eh 
um 1 ipre s i unii u 11 rihl izionc 
sititi ic ilt condizioni the eh 
pendono m gru pirte d i una 
nostra gitisii politica unitaria 
dalla riaffermi/ione dell auto 
norma dei sinriaciti chi partiti 

I incitamento della presenza 
del Partito ni Ile fabbriche al 
la presa di coscienza del gran 
de valore delle lotte rivendi 
cative e dei Io'-o contenuti era 
ormai assolutamente neeessa 
no 

II valore t r i no mte e de 
terminante per un 1 politica di 
unita delle rivendicazioni sin 
dicati e dei lori contenuti è 
indiscutibile ed il flirtilo dive 
avcie coscienzi eh oggi mol 
le delle caite unitine si gio 
cura proprio in qu sto campo 
La presenzi del F ntito nelle 
fabbriche e h s a attività 
non può non perseguire questo 
centrale obiettivo Voglio ag 
giungere però che 1 risultati 
positivi di questa izione sono 
condizionati dalla e ipacità del 
le organizzazioni di tabbnea dtl 
Partito di portare avanti in 
modo giusto tutti gli aspetti 
della politica del partito In 
fabbrica non si fi soltanto del 
la politica econom e, sind ielle 
tutt gb aspetti essenziali della 
politici ni7iomIe e intcrnazio 
nak entrano nella fabbrica e 
bisogna tener conto del fatto 
che una cittiva azione politi 
ca compi omette una giusta 
azin io sindacale 

Mi trovo cosi completimele 
d iteordo anche con quei coni 
pigni che hanno sottolineato la 
necessita di seguire da vicino 1 
processi che si sv luppano oggi 
ali jiterno della corrente auto 
nomista del Parlilo socialista 
Non dobbiamo dimenticare che 
cerli giurii/i negativi espressi 
in pissato su Lombardi e sulla 
corrente lombardiana sono ri 
sultah sbagliati corre consi 
der ire il fatto <" 
striditile socnl 
v ami ult una su 
cht ali interno el 
ctalista ejecorre 
illi base della r 

mista dtl Pir l i ' 
cono ancora mo 
integrati » e non 1 integrabili » 
Tutto questo mi fa concludere 
che il nuovo ci può essere an 
cht in questi settore anche se 
il gruppei dirigente attuale del 
pirhto socialista è schnvo di 
una politica iitolarda e che 
una izione pc mea nei coi fron 
li del partito socialista ade 
gu ili alle riuovt situazioni è 
tliinque sempre necessaria 

Marmugi 
Sono d accordo col progetto 

di Iesi the consiricio non solo 
e )me piattaforma eli discussili 
ne ma come proposta di linea 
gè nrrate sulla quale bisogna 
n g g ungere il massimo di uni 
t i the e lesig n/ i più sentita 
in tutto il partito il quale si 
linde (onto rome un contrasto 
di lindo abbia impulito per un 
Mito pinotlo igli oigimsrni 
pm te ipons ibili th ague in 
moiio eflicaet sul pi in > dt Ila 
din z 11 e In quei 1 situ izione 
I inni) igito ed agiscono grup 
pi t gì ippi td esterni al par 
tito the ee u ino di imporre 
uni 'oro line 1 f in tufo ris ili 
n tute U eiillnolti ad una 
prittsa trroneiti eleila nostra 
p ihtita onsidtrati come pò 
litica di cedimenti di obiettivi 
arretriti rispetto illa coscien 
za (ielle masse A solitiitazio 
ni di questo tipo non 4 estra 

I1 corrente 
ì oggetti 

funzione an 
Partito so 

cordare che 
ente autono 
socialisti vi 
perai < non 

si ilo 
slo di 
ispt I 

li islo 1111-, ilio ehi 
1 ipt iposl i si i un 
I 1 1 lo t 1» nu 111 pt t 
ti in disi IIS 1 un un In 1 1 gì 
1» 1 di qui II 1 di I 1 ufi tlo di 
It si sull 1 (pi ili 11 enne indo 
« ti» t osi I ituos un riti si uno 
vi miti 11 ihtit indo I stato eli t 
to 1 hi bis jgni piop ine qua! 
< In tos 1 d pm avari/ I'O in ma 
l i n i eh 1 rnli olio op 1 no Ma 
h si 1 Iti ( hi ibhi uni t impili 
lo si sono L,I 1 mosv ni que 
Mn si uso 1 10 mi hit do si 
il iv vi 10 si ( redt eh li istmo 
li III forni ile pi 1 r solvi 11 1 
piotili nu I 1 1 itle si l i i i ih e 
contrai 11 di 11» la ci issi ope 
t 111 conduce sono ohn lina 
mi nti una contest izion rie 1 
l i politici dei ledciiti e del 
tentativo di bmitaie 1 auto 
nonna operaia sono il pun 
to su rm si può realizzile il 
massimo di unità su una base 
contreta di azione conti 0 il 
disegno dei monopoli Indebo 
lire questi su l ta di fonelo che 
le l i s i propeing ino per pie 
stirile proposte pio ivanzale è 
uni fugi tlftlh re •'Iti e porta 
re il pi tilo su posizioni pio 
p iginriisdrhc privi ili e ffte icia 
(onnet 1 eh volontà reale di 
modificare la situ iziont f ciò 

I non sigiufic 1 affatto fontine la 
uce rea unitaria su un mi 
turno cornuti dt ne minatore l e 
Tesi indie ino infitti con ehia 
rezza il legame fi a lotta nven 
Jicativa e lotta per la prò 
gramma7ione der ìocralica 

Dopo aver illustrato le vieen 
ie del centrosinistra al Con 
tiglio comunale li Firenze e 
lOttolincato le < ontraddizioni 

d u 1 
gtnr 

Natoli 
Approvo In pmposia eh I tingo 

ihe il piogeno di lesi serva 
I orni base 11 otaria eli clistus 

j sione ne Ha pn pit iziont del 
e ongn sso p< 1 il fitto che il 

l progitlo 11 ìfft ma e sviluppa 
II Imi 1 gè ne r ile die ò stala 
a fui d imento eleila stiate già 
tli 1 putito in tutti questi anni 
la linea cernie diciamo della 
via il diana al socialismo Ag 
giungo hit non credo che JKJS 
S I esislere oggi altra base per 
un dibattito unitario nel pai 
tito che non sin su questa li 
non Questa nffei inazione non 
implica elio tutto il progetto 
di lesi deliba essere lettemi 
minte consirieiato come appro 

v Ho div fisamente a che ser 
virebbe il ehbatlito' 

Desidero soffeimarmi su due 
punti che gi\ ho avuto ocra 
sitine di affrontale nella coni 
missione pe 1 le 'lesi 1) il fai 
limentn del centrosinistra 2) 
il piohlema importante del rap 
porto fri azione di massa e lot 
te per le rifoime di struttili a 
Sulla prima questione sono tla 
tempo convinto che parlare del 
fallimento del centro sinistra 
non esprime tutta la realta e 
lischia di lasciare in ombra 
un'altra parte importante dei 

i processi che si sono svolti ne 

1 • -

| Appello del Comitato centrale 

' ai lavoratori italiani 

1 

! Ogni combattente j 
| per il socialismo ! 
! entri nelle file ! 
! del partito comunista ! 
I Lavoratori italiani I 
« m im/a del nostio M Congresso t i rivolgiamo l ap . 
I pelh a entrare nel Partito comunista, a irrobustire que | 

sfo nosfro e vostro Partito ad estenderne con l azione vo 
I stra l influenza a farlo vivere e operare in ogn\ luogo I 

di lavoro e m tutto il paese Dn ero dipende oggi in gran ' 
I misura, come ne dipese nel passato negli anni cruciali | 
I dell oppressione fascista, della Resistenza vittoriosa, delle I 
I ìHemorabilr iofte per la democrazia e il lavoro, I avvenire . 
I di iiitlo ti movimento popolare, di tuffa la sinistra italiana, j 
. di tutto lo schieramento di forze democratiche e socialiste 

del nostro paese I 
C e un offensiva del padronato che con l'attacco at sa 

f idrr ail occupazione alla liberta del lavoro, rigetta sulle I 
I grandi masse del popolo ti peso della crisi economica e ' 
1 cerca di stabilire sulla organizzazione produttiva e sulla 1 
I vita sonale il pieno tiowinia dei grandi interessi privati | 

C e un indirizzo di governo che abbardonate ie prò . 
messe nuziali incoraggia questo attacco e fa della fl I 
dncia del padronato e dei ricchi la propria politica 

[ C è un attacco democristiano ali unita popolare che ha [ 
' già ferito il partito socialista e che cerca, con l t?sca so ' 
1 naldemocrcdica di approfondire le riunioni e indurre una 1 
I peirfe dei lavoratori alla rassegnazione e alla rinuncia | 

C e però un opposizione che non cede e cresce, un 
! movimento rivendicativo che respinge ti ricatto padronale, I 

un risveglio dell opinione democratica contro le degenera ' 
I ziom del centrosinistra un malessere diffuso anche tra I 
I le forze socialiste e cattoliche Afoi/a di questa opposuio- I 
1 ne e il Partito comunista pm che mai forte di quan • 
| eiiie milioni di iscritti e di otto milioni di voti popolari f 
. ed è questa molla che bisogna ancora irrobustire con 

nuove energie e nuovo consenso popola e, con nuova linfa 
democratica e volontà unitaria se si vuole non solo con 

I 'rasfare leifit/eirnerite ma roi esciare il corso presente delle i 
I "ose I 
1 Lodare nel Partito < omunista e col Partito comunista 1 
I yuol dire oe/01 proclamare I autonomia l unita la liberta | 
• iel mondo del laioro coi im chi cerca di subord narlo . 

dividerlo, iisserurlo 
lottare nel Partito comunista e col Partito comunista 

juol dire oggi affermare una volontà collettiva di rumo I 
' mmento sodale politico ideale, contro il potere dt gruppi ' 
I *isfreffi e dt un governo che se ne fa strumento I 
I lottare nel Partito comunista e col Partito comunista I 
1 puoi dire oggi contribuire a liberare anche quelle altre 1 
I orze della sinistra italiana che sembrano aver perso | 

]orza e fiducia e che sono altrimenti destinale a restare 
prigioniere dei propri errori I 

La nostra causa è la causa dell emancipatone del la-
I vorej è la causa della democrazia, della pace, del socia I 
I Irsmo jra irosi ra arma e queha di sempre 1 unita di I 
1 litta di tutto il moiimento operaio e democratico Kntra t 
I ie «ti PCI e nella sua organizzazione giovanile, la bGCl, \ 
. militarli sostenerlo rinnovarlo anche significa portare , 
I cutivi questa (ausa e impugnare questaima e siete voi I 

tperai e contadini tecnici e intellettuali giovani e donne 
I cnc dovete farlo perclu il Partito non esiste al di fuori I 
' CI LOI I 
[ Per questo vi rinnonamo 1' nostro appello in un mo \ 
I riend che è di scelta tra una via di arretramento e I 
I ina na di avanzata della democrazia ttaltana , 

uà 11 issi opi 1 fini 
• soi udiste II giù 
essi n forti mi ntt 
su un piano sii et 

I lami 11(1 polii» o Al tempo sii s 
0 in giudizio pm pici isamen 

te e tilitii bisogn 1 daio anche 
di I ['MIT d'Ile lendenze in 

| alto in qui sto putito Mai 
l mogi e uni ludi* du Inaiandosi 
> d in < nido con 11 lu» 1 di di 

1 riti imi rito propoli 1 1» Un li 
I si il r uef-o la qu de si de vi 
j f, 11 1 Uni l) un 1 p Mte t ip l 

/un» pm din Ila di lulte le 
1 > 1 i i u z z i z i o n i a l h M 1 l u >-> , d h 

ni più gì ni 1 ih >) 1 1 
hzz iziotu ri 1 pai te eh 

ni f itusm più gì net ih eh lot 
ti 1 minili oli t he mulinano e 
s ino flutto eh 11 iniziativa ni 
diviiM lucili del decentri 
mi nt 1 
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/ gli ultimi tre anni cioè il fnt 
to che SP è fallito il pianti ri 
loimistiro umane tuttavia la 
formazione di un bloieo nuovo 
di gen i*i no 1 di jxili ie ehi non 
0 ane ora f dillo Noi ci trovi 1 
mn ne Ibi fu i non < omp "ta 
di un nuovo bini < o di potete 
ippunto 1 di I ti ni divo di so 
ci ildeii»» rat // i/ioni di una 
p lite di Ila ( 1 isse opi laia Si 
ti ili 1 ih un pi ii esso ( 011L iti 
dltliirio e hi provile 1 1 (Mussi a 
inistta non s-wnt 11» 1 un pio 

<isso non e onipiuto 1 non Kit 
vi 1 sibili i emiro il quali la 
lutta pm1) ossei e piò ampia 1 
una stinti,) n pei la pe 1 otti ne 
re In vitlonn < orti 10 quel bloc 
co ili [xiteie e è 

F questo un punto sul quale 
il progetto di Tesi ha fatto ri 
nello alla prima bo?zn pre 

si nlala in discussione nolevo 
h piognssi l a min impressiti 
ne ê  che su questa questione 
e pe r quanto ugu.nda i e ipi 
tuli ? I I lo sforzo unii ino 

I i andato avanti Di fallo il pio 
l'i Ilo animi III e hi ciò t he e-1 il 
lilo e il piano rifornii lieo de I 
ce ni 10 Minsh 1 e al temi» sii s 
so nulle in lue e il professo in 
allo di ^i>< 1 dtli nini r.ihzz iziniii 
Su qui sin pi imo punii elmi 
ejue non è eliffit ile un 1 soluzin 
ne unitati,) 

Quanto al secondo pi obli ma 
(1 ipjwitlo 111 n/iono di massa 
e lolle per le riforme tli si ut 
tura) ho affi rmaio in commis 
sione 1 esigenza di nppiofomli*" 
lo pnicle si tratta di un prò 
blenni di fonelo an/i di una 
questione di vita o di morte 
per la nostri strali già poi t ho 
1 ijxiti ,i di Ha trasferì ni izlone 
di Ilo Stato alhaveiso la loti 1 
pi r le 1 ifi imi eh struttili a e 
il nucleo issenziile eiella via 
il duina al serialismo 1 sip 
piamo comi su t ih ipo esi * 1 
siano culle he dubbi non solo 
da pai te dei compagni cinesi 
e dei compagni francesi ma in 
che nel partito la discussione è 
stata permanente Fare un bi­
lancio una verifica su questo 
punto assillile dunque cnrnlte 
io primario nei lavori di pre 
para7ione del congresso 

Vi è un momento della \icen 
da politica elcgh scorsi anni 
che merita stuello è il 1911J 
anno di gì izia dolio velluta 
rifui matrici dtl cenilo smisti a 
In quell anno noi legistrammo 
il massimo allaigimento dilla 
foibice fra il punto cui ginn 
sero le lolle eh ma--sa rivindl 
catne e il mancato sviluppo 
della lotta pei le iifoimc di 
struttura Perche tale forbice9 

Non è un pi oblem 1 stoi ico 
questo ma politico problema. 
di verifica ui una ime 1 th even 
Inali errori commessi nella sua 
applicazione Una risposta al 
riguardo non è stata data, ma 
bisogna darla e 10 voglio pro­
porre una ipotesi per la di 
scussione Io credo oho la apie-
gH7ione del fatto (Arò nel 1962 
la lotta non ala «tata Indirizza­
ta verso cert« riforme sta nel­
le preoccup^donl allora esi 
stenti nella direzione del par 
tito di fronte ai primi passi 
del centro sinistra, eh stabili 
re un contatto con le foire 
che nel centro sinistra lavora 
vano per certe riforme Vi fu, 
allora nel gruppo dirigente 
del partito la preoccupazione 
eh non foi7,ne di conceeiere 
al centro sinistra una certa be­
ni vola attesa 

Tulio ciò, naluralmente non 
suscita ancora la critica poi 
che il temporeggiare può esser 
stata giusto Ma la valutazione 
di una tale scelta può esser 
fatta solo in base ai risultati, 
e un elemento per giudicare 
e ò 1 andamento delle cose per 
la nazionalizzazione dell ener 
gin elettrica Si può parlare 
di una riforma di struttura9 

No Poiché, in realtà, si Ò 
trrttato solo di una operazione 
elio ha portato ad una eòpan 
sione del capitale monojMilisti 
co di Stato in un settore de 
cisivo cioè di una operazione 
di razionalizzazione Perdio 
ciò è accaduto9 Perchè nel 
corso cb quella vicenda noi 
abbiamo manifestato cautela 
nel porre 1 obbiettivo della ri 
forma di struttili a che per es 
sete tale deve caratterizzarsi 
in una trasformazione politica 
ed economica della struttura 
dolio Stato nel senso d un 
accrescimento effettivo del 
potere democratico La strul , 
tura del nuovo ente per 1 ener ' 
gin manca, come è noto 
assolutamente el ciò II che non 
fu certo solo conseguenza di , 
uni nostra icsponsabilila ma j 
resta il fatto che nel 1062 noi 
nulla facemmo perche quello j 
obiettivo fosse posto di fronte 
alla lotta delle masse L ENCL 
sorse dunque dall alto, poslo 
sotto il segno del compromes 
so concluso fra il PSI e le 
forze moderate della DC 

Ciò ha valore esemplare poi 
che quando oggi si sviluppa 
la discussione sugli «obiettivi 
pnì avanzati > bisogna com 
prendere che il suo significa 
to profondo e la sua validità 
consistono nel tendere a ripri 
-.linare pienamente il concetto 
di riforma di struttili a e a 
combattere ogni mistificazione 
eli tale concetto F impoitan 
le riflettere su queste cose per 
evitare di accusarci a vieen 
da di spingere a destra o a si 
nistra di ipotecare a tieslrn 0 
n sinistra la politica del pal­
lilo tn questo senso 10 non 
credo che Ingrao abbia prò 
posto una linea che si contrap 
ponga a quella elei progetto di 
Tesi o abbia formulato propo 
ste che si ispirerebbero ad 
un massimalismo che ignora 
e rompe 1 nessi delia lotta fra 
democra7ia e socialismo Tut 
ie le esigenze che gli ho sen 
lito porre sono taiattenz?nte 
dalla sottolineatura che non 
può esservi riforma di struttu 
ra se non vi e espansione del 
potere democratico Non sono 
perciò d accordo con chi dice 
clie vi sono stati interventi che 
hanno contestato la linea del 
partito Le esigenze poste ci 
sono già nelle Tesi, solo si leu 
de a marcarle di più, a dar 
loro una sistemazione organica 
• quniiflcant* Per esempio, 

nel r i]i|Kirto eli long 1 e ut Il­
lesi e è" già un modi Ilo di v 1 
loppo ulti ululivi) ehi lo upi.i 
pone ne Ila disi ussiotie non 
ihnde 11 1 i l ton diva gioii ih 
ma din ili ti» e s 0 si 1 pn 1 is i 
to ton imi licore 1 il» | 1 loti,, 
pe t qui slo obnttivo li nel 1 i in 
(indurii i l iminh niiicnhn di 
1 if'U 1 11 ir un pioi i sso 1 In pu 1 
dui ni inni 

t.uc-l i 1 n o r d ) tur il ri 
st uiso 1 In v i i ilio pi 1 li in 
pre t di n 1 nu 1 ho ()\ 1 , 0 1 il 
banco di pmv 1 Sr 1 msi 1 un 1 
1 P » 1 eoo e hi IK >/ \ i\\u sii 

qu< sii 11 ivi si unii t i . u< un 1 
unii 1 11 il. t* non di e onipto 
un so 

Il progetto di ti si pi 1 senta 
to ai t C ribadisce e011 cimi 
11 zza 11 linea di 1 noslio p uti 
lo t)tt di 1 andai.1 Ini m inriosi 
amavi INO I nostr 1 eongressi 
sotto 11 guid 1 di I compagno lo 
ghatii un 1 lu» a che 111 min 
ne i iati »r/1 h pio pi diva del 
li v ia il di in 1 il si 11 disino li 
ne l t hi OM'I si) mi» 1 i ssi n 
/ialini ole loti 1 pi 1 I 1 e tu si 
stt 11/ 1 p i< itti 1 pi 1 u n pt. 
gr mini i/inni th niucr tln 1 inli 
inonopohstK 1 pi 1 in 1 nuov 1 
maggio) m/1 pt 1 un pallilo 
unno di Ila ci issi ope tata I 
indubbio 1 lo duo fi ine une n 
l< che le lesi 1 isi ninno del 
lungo sforzo < ht e st ilo iteci s 
sano pt r 1 aggiungi t< un accor 
do e pi opi 10 pe 1 questo I invi 
tei molto ni 1 suo inppoito dal 
compagno lungo avnbbe do 
volo t sseie inolio ni 1 st riso 
eht obiettivo di Ila elise issiti 
IH avn hbt dovuto 1 ssi te1 quel 

10 rh migliorare 1 idillio ma 
gai j h lesi orci dandone pi 
io la lu» 1 g( nr-r ih 

I u sinico the ibbi uno f ilio 
per giungile a una conclusio 
ne imitai ui nella foiniulazione 
delle tesi ha dito su i / a lbo 1 
suoi frutti è stilo uno sforzo 
indubbiamente positivo Va ag 
giunto con fi anche//1 che qui 
s'o sforzo umlai 10 che nbbin 
mo fatto ha urine lo un piez 
zo un prezzo non leggero pa 
gaio tln noi tulli In eornmis 
sione eli Ile ' lisi utile sue sue 
cessivc articolazioni hi nenie 
slo mesi di 1 ivoio li 1 assoibi 
tt> le rr erg» del gnn, 'iti di 
tignile impone rido arici i pio 
prio |>e rene* I i elisriis^ii ne 1 un 1 
nova nputa — e mtt li eh' li in 
no finito col rallentiti Imi ti 
ti\a politica del p uhm O 'gì 
ques'o st ito v stipe 1 ilo 1 nnu 
(lidiamente perrhe tu con e if 
fermile con vignie li noMi 1 
mizativa in una sito IZIOIK ci» 
richiede scmpie di pm la no 
stra attiva presenz 1 

Malgrado gli sfoi/i unitali 
fatta al momento decisivo 1 uni 
tà rnggiuntn è siala rotta ni 
questo CC Ciò ba piovocalo 
inevitnbilmente emozione- nel 
C C , ed è quindi giusto sape 
re come sono andate le cose 
11 compagno Longo nel suo n p 
porto aveva giustamente nft 
rito i termini del dibattilo e 
anche delle divergenze onici si 
nella elaborazione delle tesi 
ccito spersonalizzando li posi 
/ioni ma non nascondendole l1 

compagno I ongo ha pini imon 
te rispettilo quel nnnelilo che 
unanimemente gh fin st ilo da 
tn dilla Direzione e secondo il 
quale il documento doveva es 
sere considerato uni bnsc uni 
tana per il dibattilo TI pio 
getto delle tesi sembra a mi 
ba riflettuto pienamente il ron 
tenuto di quella 1 dazione ri» 
Longo fece alla comniissmn 
nominntn dal Tornitilo Cenli 1 
le nell mtroduire 1 lavori uni 
relazione che riprendevi eftì 
cacenente le decisioni che cr i 
no state prese nei precedenti 
Comitati Centi ab e le poneva 
come base della elabor izionc 
successivi Quelli linea fu >u 
bilo contestata in seno ali i 
commissione nei suoi punti es 
seii7iali fli politica delli ( 01 si 
stcn7a la definizione delti ro 
litica di centro smisti a li pio 
grimmazione dcninci alita 1 
problemi della unità politica 
della classe operaia ecc ) A 
quel punto si ponev i il pi 0 
biema o 1 espmgere subito 
quelle conleslnzioni e piocede 
ie albi el ibonzionc del docu 
mento sulla base della miro 
duzione di Longo 0 compiere 
uno sforzo di composizione 
delle div 1 rgenze emerse Si 
scelse questa secondi sharia 
e si ebbe poi quella lunga tra 
fila di commissioni snlloeom 
mi.sioru conni ili di 1 edizione 
che lia net upato prnlicaniente 
tutto il gruppo rilucente prr ol 
Ire qunttio mesi Qutslo è un 
fatto da non sottov alni,tre il 
tempo è anche esso un fattoio 
della lotta politica e non si 
può non tenerne conto Difat 
h oggi anche se alcuni prò 
blerm come si è detto rininn 
gono aperti, non si potrebbe 
certo ricominciare daccapo ci 
sono scadenze precise che ci 
attendono, scontri decisivi e 
non rinviabili con ì noslri av 

\ orsa ri 
\ a anche aggiunto che I com 

pngni che si sono succeduti nel 
la rfdn?iorie del documento 
hanno dato a mio avviso una 
glande piova di intelligenza e 
di pazienza dovendo fiorite g 
giaie una discissione che — di 
cia.rn.oci In venta — iirominrin 
va sempre daccapo rimetteva 
continuamente in disi ussione 
tutto Si è parlato qui di un 
lungo < trnvagho » 10 parlo 
rei piuttosto di «noia» una 
noia che è anche essa come il 
< tempo » un fattore politico 
che contraddice n una Imen 
dr nltivi77,i7ionp e di mobilita 
7ionn del pirhto Comunque m 
questo lungo travaglio al tr i 
verso vane fasi è uscito il do 
dimorilo presentato al C C che 
poteva essere consideralo co 
me un terreno umililo tli con 
fronlo sul quale polrvi svilup 
pars! uni nlile dialettica di pò 
spioni per approfondne 1 va 
ri problemi e portare un con 
tributo positivo Longo ci nve 
va appunto invitati n faro quo 
sto Seguendo questo metodo si 
sarebbero evitate certe danno 
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